tavolo politiche per la famiglia

5° seduta

mercoledì  12.04.2006

h 17.00-19.00
Sintesi dell’Attività


Ordine del Giorno
1. Sviluppo e completamento (bisogni e proposte) del terzo tema.

2. Avvio del quarto e ultimo tema (la famiglia come risorsa).

 Bisogni emersi nei precedenti incontri (accorpati)
(in grassetto i bisogni da cui hanno origine le proposte elencate nella seconda pagina)

1. Sostegno psicologico e domiciliare per nuclei con disabili, malati e anziani. Aiuto psicologico per familiari di malati di Alzheimer.

2. Più servizi per la prima infanzia (nidi, micro-nidi, flessibilità orari scuola primaria, attività di tempo libero, servizi educativi).

3. Nuovi spazi di socializzazione per minori e famiglie (anche per famiglie straniere).

4. Più centri diurni per anziani e adulti disabili.

5. Opportunità formative e supporto (informativi, psicologici, pedagogici, ecc.) alla coppia genitoriale.

6. Servizi territoriali e supporti economici per figli piccoli.

7. Supporti al ruolo femminile nella famiglia (assistenza di congiunti, immigrazione).

8. Sicurezza economica e fiducia nel futuro.

9. Elevare il livello qualitativo dei servizi alla persona esistenti.
10. Servizi educativi e per il tempo libero per minori 8-14 anni disabili gravi.

11. Attività formativa per operatori orientata ad agevolare il rapporto con famiglie straniere.
12. Meno precarietà/provvisorietà nell’attività lavorativa nelle coop (maggiore durata delle convenzioni).

13. Disponibilità di strumenti affidabili ed efficaci per la comprensione dei bisogni emergenti dalla comunità.

14. Maggiore comunicazione che favorisca il coordinamento tra i servizi (es., scuola-servizi educativi-servizi postscuola).
15. Casa, in generale e in particolare per famiglie immigrate.

16. Lavoro, in generale e in particolare per famiglie immigrate.

17. Tempo libero.
18. Sostegno per agevolare la convivenza di coppie miste.

19. Maggiore sostegno scolastico per allievi disabili.

20. Maggiore flessibilità di orari nella scuola dell’infanzia, pre-scuola e dopo-scuola per la fascia dell’obbligo.

21. Maggiori opportunità, iniziative e strumenti offerti agli studenti e alle loro famiglie in materia di orientamento scolastico, anche mediante maggiore raccordo con le molteplici agenzie presenti nel territorio (istituti scolastici, centri di formazione, centri per l’impiego, ecc.).

22. Educazione alla multiculturalità nella scuola dell’infanzia e in quella dell’obbligo.

23. Migliori servizi di accoglienza e per il tempo libero nei tre maggiori poli scolastici per gli studenti pendolari.

24. Maggiore adeguamento dell’offerta formativa (superiore, professionale di 1° e 2° livello) alla domanda proveniente dalla realtà produttiva e dalle prospettive evolutive dell’economia locale.

25. Dotare il territorio di un’offerta universitaria e di formazione specialistica ispirata alla qualità, e alla sintonia con le prospettive evolutive dell’economia, libera da interessi localistici ed improvvisazioni.

26. Offrire ai giovani maggiori opportunità locali di lavoro per contrastare l’emorragia di occupazione giovanile che ipoteca il futuro del territorio.

27. Estensione dell’offerta del SAD all’intera popolazione con l’istituzione (generalizzazione) di un sistema di offerta che preveda la compartecipazione ai costi da parte dell’utenza, progressiva in base al reddito (ISE), salvaguardata la gratuità per la fascia sociale protetta.

28. Realizzazione di un sistema di comunicazione idoneo a fornire alle famiglie porte di accesso all’offerta socio-assistenziale di servizi, di aiuti e di opportunità presente nel territorio, assicurando completa e tempestiva informazione e adeguato sostegno orientativo.  

   Bisogni emersi nel corso del 5° incontro

27. Sostegno economico a madri con figli in difficoltà (e, comunque, alla componente più debole) in seguito a separazioni anche a garanzia del dovere di mantenimento dei figli.
28. Promuovere la figura del mediatore culturale in funzione più specificamente “culturale” e non soltanto per l’intermediazione linguistica.

29. Promozione e sostegno delle reti micro-comunitarie di mutuo aiuto tra le famiglie.
   Proposte elaborate nei precedenti incontri

	Bisogni 
	Proposte

	Lavoro
	· Una proposta riguarda l’ambito operativo delle cooperative sociali, settore rilevante per il welfare perché produttore di servizi alla persona, e sede di prevalente occupazione femminile e di soggetti svantaggiati. Si propone l’introduzione di regole (manuale etico) che favorisca negli enti pubblici committenti l’esclusione di criteri meramente economici (gare al ribasso), il prevalere di criteri orientati a scoraggiare l’occupazione precaria e sottopagata (adozione di convenzioni di durata medio-lunga), la concorrenza sleale a discapito dei lavoratori (introduzione nei contratti, e successiva verifica, della clausola vincolante riguardante l’applicazione del contratto nazionale delle cooperative sociali); adozione di regole atte a  promuovere la qualità del prodotto e, in genere, forme dignitose di lavoro e sicurezza economica e occupazionale.

· Una seconda proposta riguarda i Centri per l’Impiego. Si propone di verificare la possibilità di raccomandare che, nella compilazione delle graduatorie per l’accesso al lavoro, si tenga conto non solo dell’anzianità di disoccupazione, ma anche di indicatori del contesto socio-economico familiare.

	Nidi e supporti alla  1° infanzia
	· Adesione all’iniziativa della Provincia del VCO relativa alla diffusione di conoscenza delle opportunità, alla promozione e al concreto sostegno in merito all’allargamento dell’offerta di asili nido, mediante il ricorso a tutte le differenti possibilità offerte dalla normativa vigente.

	Scuola e lavoro
	· Istituzione di un tavolo permanente, cui partecipano operatori scolastici, centri per l’impiego, Camera di Commercio, parti sociali, esperti di orientamento, finalizzato alla programmazione di medio periodo dell’orientamento scolastico e occupazionale, alla luce degli scenari evolutivi dell’economia locale e dei fabbisogni formativi che esprime il mondo del lavoro.

	Casa
	· Estensione, anche mediante l’ampliamento dell’attuale finanziamento regionale, del sostegno alla locazione.

	Comprensione dei bisogni
	· Osservatorio provinciale del disagio sociale come strumento che supporta l’analisi dei bisogni.

	SAD
	· Estensione dell’offerta del SAD all’intera popolazione con l’istituzione (generalizzazione) di un sistema di offerta che preveda la compartecipazione ai costi da parte dell’utenza, progressiva in base al reddito (ISE), salvaguardata la gratuità per la fascia sociale protetta.

	Comunicazione
	· Realizzazione di un sistema di comunicazione idoneo a fornire alle famiglie porte di accesso all’offerta socio-assistenziale di servizi, di aiuti e di opportunità presente nel territorio, assicurando completa e tempestiva informazione e adeguato sostegno orientativo.  


 Proposte elaborate nel corso del 5° incontro

	Sostegno economico
	· Fondo di solidarietà (contributi a fondo perso, debiti d’onore, ecc.) e fondo di garanzia (accesso al mercato degli affitti, ecc.) a sostegno di situazioni di disagio con carattere transitorio o passaggi critici nel corso di vita della famiglia.

	Mediazione familiare
	· Valorizzazione del servizio di mediazione familiare mediante un decentramento e articolazione territoriale.

	Consultori
	· Rilancio e potenziamento dei Consultori e delle loro funzioni; particolare attenzione al supporto ai ruoli materno e paterno.

	Casa
	· Maggiore disponibilità di alloggi di 1° accoglienza per situazioni di emergenza.



La prossima seduta (mercoledì 26 aprile, h. 16.50):

Ordine del Giorno
1.  Completamento (bisogni e proposte) e risistemazione dell’intera tematica.



Siete pregati di segnalare inesattezze e omissioni. Grazie.

arrivederci
N.B. per impegni di alcuni partecipanti si è concordato di saltare l’incontro di mercoledì 19 aprile. 








